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Stilai» M !9 Ulano — Pro. Bianchori 
LE ONORANZE A BIANCHERI 

Alle ore due e cinque entra nell'aula. 
l'en. BianchorI e saie al banco della 
Pfeiideoza accolto da vivi e prolungati 
applausi da tutti i settori dolla Camera 
0 delle tribune. Blancheri è acconipa 
guato dall'uffloio di Presidenza I mini-
atri e tutti I deputati sono in piedi 
plaudenti. Dalla tribuna dulia «tampa 
si'gi''idk : 60t>tt>a Biancheri, evviva il 
Prtiidente. 

Bianiihii'i, oltrémodo commosso, pro-
uunaia il aeguente disoorso: 

«On. oolle'ghi; questa nuova prova 
della beoavolenta di cui mi onorate mi 
commuovo profondamente e niuna o-
BfnnioM mi basterebbe per esprimervi 
quanto viva è la riconosoenzH ohe sento 
nell'animo per voi. Vi è forse sembrato 
eh« 50 anni ormai decorsi per me 
datehè siedo in quest'aula potevano 
KttéaUrtt^Aoms io non sia mai venuto 
ni«a9 tX mio dovere e verso la Patria 
é xjtt'to. 11 Hg (vivissimi appiattii) e 
la yùilrft.lieoeVoleata è testimone che 
lo. bo..ad«EBpiato II mio dovere con 
l e«& e Ópa r«ttitudine e dolla vostra 
teatiatàcilvilia Ti oaprlmo profonda ri-
oÒDO"4<kpli«. Io non ebbi mai. nell'animo 
un^a^ètio .più vivo dell'alTatto devoto 
ohe .nb.trÓ.iPur la Patria nostra e coi 
vivi rio'gruiament! ohe oggi vi indi­
rizzo dal onore fo oome voi fervidi 
voti p^r. la prosperitii e par la gran­
dezza dello Móstra dilòttissima Italia. 
(Lurtjfa ifiplioe salva di applausi; 
grida'di: viva Biancheri) i>. 

Interrogazioni 
Baiìoeìli Alfredo risponde a Cirmonl 

ohe rinoarioàto d'affari d'Inghilterra, 
espressàmeato autorizzatone del suo 
Governo, Uà, di sua iniziativa, dichia­
rato in mòdo categorico che la notizia 
di un deposito di carbone e di altri 
atti tendenti a una, pitto meno remota, 
opab|)a2ione della baia di Bomba da 
parte''degli Inglesi è completamente 
désiftuita di qualsiasi .fondamento (vi­
vissime appt'avMioni). 

•ÉgM\b' spontànea dichiarazione fu 
fatta dal marchese Lansduwae al nostra 
ambasciatore i Londra (vivissime gè-
tifrMi '• approvaiioni). 

. Cirmeni si dichiara completamente 
soddisfatto, 

.De Marinis E' lieto delle dioblara-
zloq), e. confida ohe non saranno smen­
tite, corno è avvenuto di altro assiou-
zioa.i prooodenti (inlerruzione del Pre­
sidente del Consiglio). 

Seguono poi altre interrogazioni di 
mioQr importanza. 

Riforma giudlzlariìf 
Pellegrini constata le grandi oppo­

sizioni sollevate contro la legge, e ciò 
non ostante si è invocato da tutti il 
passaggio alla seconda lettura. 

-Oisisrva che nel disegno di legge vi, 
sono articoli che per tre o cinque anni 
sopprimono, nei riguardi della giustizia, 
lestesse disposizioni statutarie. 

Dal vario contegno della magistratura 
verso i socialisti dimostra come la giu­
stizia non sia che un riflesso dolla po­
litica. 

La magistratura non deve esuere 
oopsiderg^ta una .carriera, ma uo ufficio 
confgritó.i'ai'più'dégni db!-- suffragio po­
polare. 

Combatte l'istituto del giudico unico, . 
l'istituto dèlia Corte di reriaione cui si 
affidò l'incarico di santonziaro lii sv-
odtndo appello. 

US APPENDICE AL FRIUIJ 

Dalla morte alla vita 
Romanzo originale parigino I 
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Davidson era certamente ricco, poi­
ché questa notizia non gli strappò nom-
meito ì)n sorriso di aoddisfaziuoe. 

Alla vista della seconda lettera al 
contraria manifestò tutt'altra premura. 

La dissuggellò in fretta e la lesso 
con reale 'ansietà. 

« Mio caro Giorgio 

tSoii molto contenta di apprendere 
chfa sei ancóra di questo mondo. 

« II' tuo silenzio cosi prolungato, mi 
aveva 'idealmente addolorato, prima per-
ohè'iiii- lasciava credere al tuo oblio e 
poi percbò temeva non ti ^osse capi-
tat» iqu^lohei. disgrazia. 

« AvuvA..udito parlare della vendita 
del,.o^§t^llo,d«i:. tigli, ma ignoravo che 
tu ,^é..„fos!:ì.; l'acquirente e quel nome 
di diongÌA D îWdsoji non mi apprendeva 
nulla. 

ì^dpndolo, bo creduto ohe si trat-

Diohinra che sono legittime le resi- | ranno tranquillamente alle scuole rl-
slonzo di quelle città che vedono la i sparmiiindo al ministro quei gravi 
loro alta mHgiKtratura suburbana unita 
a nuove circoscrizioni, meutre non si 
osa abolire una protura. 

Presenta un ordine del giorno. 
Oi^ardini di fronte ad una cosi im­

portante riforma affurma essere dovere 
della Camera di esaminare la questione 
da un punto di vista pratico e positivo. 

provvedimenti che diversamento 
rebbo costretto a prendoro, per la se-
rielà 0 per la dignità degli studi (vive 
approrazioni). 

Dinati spera ogii pure ohe le comu­
nicazioni ufficiali dei ministro porranno 
fico a questa deplorevole agitazione 

Però rileva ohe un tale provvedi-
Aocetta il giudico unico pur la ma»^ monto «arebbe stato ,più oppwtuno in 

terìa civile ma non per la ^Smtlo?--*'-''^'principio dell'anno JBcolastico poiché 
R conosce l'intunto di rendere mi­

gliore la magistratura ma nota che 
devo raggiungersi senza cancellare que­
gli istituti giudiziali che sono una ne­
cessaria garanzia di giustizia, 

Osserva poi che nessuna ragiono po­
litica reclama la istituzione di una 
quarta istanza e che la funzione rego­
latrice può essere adempita da una 
magistratura di terza istanza e cassa­
zione onn economia di giudizi e di 
spuse. Esprime il convincimonto che la 
cassazione corno è proposta non ri­
sponda alle esigenze teoriche e pratiche. 

Nei sensi esposti presenta un ordine 
del giorno o confida che accettati i 
conootti fondamentali della leggo questa 
potrà ossero opportunamente migliorata 
nella seconda lettura {approvaiioni e 
aongratutaiiontj. 

Bianchì Emilio dice che la seconda 
lettura non ha altro significato ohe di 
presa in considerazione e in questa 
senso voterà egli pure, pel paisaggio. 

Approva l'ìstituz'.one dei giudice usico 
e l'istituzione della Corte di revisione. 

La sohlavilù al Benadir 
CoHaf'avi, Santini e Chiesi pregano 

11 Governo di consentire che prima 
delle vacanze siano discusse lo loro 
interpellanze nel Benadir. 

Morin dich'ara che fra pochissimi 
giorni presenterà alla Camera i docu­
menti relativi e quando saranno stam­
pati si potrà fissare pel lunedi succes­
sivo lo svolgimento delle interpellanze. 

L'agitazione degli studenti 
Nasi risponde subito allo interroga­

zioni di Donati e Lollini sulle cause 
dei disordini ohe avvengoni) in quosti 
giorni'nelle scuole secondarie, per dis­
sipare qualche malintesa e segnalare 
alla Camera uno dei fenomeni molto 
singolari. La circolare del 10 marzo 
non rinnova nulla allo stato delle cose 
precedenti se non in quanto concede 
agli studenti qualche maggiore faoili-
tazioae Dal resto questa circolare non 
è che un pretesto per ottenere quella 
sessione straordinaria di esami ohe il 
ministro non poteva e non ha concesso. 

La circolare tendo solo a dare cri­
teri uniformi per la dispensa dagli esami: 
di più essa ammette esami aupplettivi 
agli alunni ohe non abbiano potuto per 
legittimo impedimento dare gli esami 
nel tempo normale. 

Essa inoltre disoiplioa e migliora la 
condizione delle scuole pareggiate. 

Esprime la propria meraviglia o il 
proprio rammarico di fronte ad uua 
agitazione che persiste nonostante tutte 
le spiegazioni, tutti gii schiarimonti 
dati e ohe si propaga per una reci­
proca suggestione diventando una spe­
cie di sedizione infantile (benissimo). 

Contro questo fenomeno deplorevole 
e morboso del quale egli non può a-
vere nessuna responsabilità protesterà 
il Parlamento come protestano le au­
torità scolastiche e come debbono prò 
testare i padri di famiglia {bene bravo) 

Vuote ancora sperare che questi 
giovani per le esortazioni dei padri e 
dei professori riii>avii'aiino e torno-

tasse di un amei'icuMO, come ve ne sono 
tanti a Parigi. 

< A.-'putio la tua v sita Qua .mpa^iunza, 
mii anzitutto mi aff uttu o. darti di volo 
alcuue lufurmazioui su .c:ò che ti inte­
ressa. 

« Da quindici anni, dacché tu mi hai 
Incaricato di liquidare l'eredità di tuo 
padre, avrei voluto scriverti, ma nes­
suno coausoe?a il tuo indirizzo. Eri 
scomparso.come un'ombra senza lasciar 
traccia Dovetti ri.ipettare la tua vo­
lontà. Le tue lettere indicavano un odio 
profondo contro tutto ciò cho avevi 
abbandonato, un'umma inasprita da ri 
sentimenti inesplicati. Eppure cho cosa 
ti mancava? Avevi tutto per te: l'al­
legria, la forza e la salute. Ti conobbi 
meraviglioso di brio e di lietezza! Mi 
ricordo ancora delle nostre bolle se­
rate del vecchio quartiere latino. La 
tua ricchezza era sufficiente-per ga­
rantirti l'indipendenza. 

« Tuo povero padre... un brav'uomo, 
ti adorava... E sei partito. Ci hai la­
sciati: hai lasciato i tupi amici, lui 
che aveva te solo, ed il tuo paese. Per 
diventare che cosa? Un cittadino ame­
ricano. 

l'agitazione deriva dall'aver negato col 
l'ultima circolaru la ^omponsazione tra 
le prove scritte e lo iprove orali. 

Riconosce ohe, dopo gli sch arimonti 
del ministro, gli studenti non hanno 
motiva di dolersi ma dovrebbero anzi 
essergliene grati (benissimo). 

Lollini orede cho la disciplina sco­
lastica renne turbata da troppo fre­
quenti iiinovuzionii Prendo atto della 
dichiarazione idei ministro che muta­
menti non ci furoio e ounfida ohe la 
sua dichiarazione varrà a ricondurre la 
calma. 

Nasi rispondo a Donati di non me-
meritare la accusa di far riforme tar­
dive poiché oome ha dimostrato nessuna 
riforma fu fatta colla circolare del 10 
marzo. 

Non si può pretendere che il mini­
stro ai astenga dall'omanare provvedi­
menti ordinari di amministrazione per 
timore che 1 ragazzi dello scuole pos­
sano adombrarsi (bene). 

Del resto questo fenomeno ò un 
riflusso di quello dell'agitazione dei 
professori (benissimo, bravo) ed é de­
plorevole il vedere gli scolari delle 
scuole seoondarie organizzarsi in fede­
razione a scopo, di agitazioni e di solo-
pari (bene). 

Ripete che se questo fenomeno avesse 
a prolungarsi sapreppo compierò tutto 
il suo dovere (vive approvazioni). 

Donali dichiara di non aver censu­
rato l'opera del ministro. Si augura 
ohe in avvenire ogni provvedimento 
relativo a studi o ad esami avvenga al 
principio dell'anno scolastica. 

Si leva la seduta alle 6 50. 

.AJL Per ia to 
Preaideaaa Saracco. 

Si approva il progetto di legge per 
eccedenze di impegni verificatasi in al-
cuui capitoli dello stato di pruvisione 
della spesa del miuistero dell' interno 
pel 1901-1902 ed altre maggiori asse-, 
gnaztuni di spesa senza discussione. 

Per gli impiegati oomunalì 
SI discute e si approva il progotto 

di istituire una Cassa di previdenza e 
di pensioni per i segretari ed altri im­
piegati comunali. 

Il Presidente logge il' seguente or­
dine del giorno proposto dall'ufficio 
centrale: «Il Senato invita il Governo 
del Re a presentare uo disegno di 
legge per provvedere alle peusioni de­
gli impiegati provinciali. 

GioliUi lo accetta soggungendo che 
ritioue necessario che si provveda an­
che alle sorti degli impiegati delle 
Opere pie. 

La seduta termina allo 18.30. 

I b a e n s t a m a l e 
Oggi riuuiTu li gunutiiuuo di Ibsen 

che compie in questo giorno sutiauta-
ciiique anni. A (Jnstiama si stavano fa­
cendo gi'aaUt preparativi per solenni 
festeggiamenti, ma tuito veune sospeso, 
perche louuiidiziOM di salute del poeta 
peggiorarono II medico a obbligato 
ibseu a nmiiuore a letto, in quiete e 
in usauluto riposo. 

«Tu oiiiavi dunque moitu tutto ciò 
che ia.sciavi dietro u te. 

« La tua fug'i, poiché la rapidità 
della partenza ussoiuigiiava ad una fuga, 
non fu estranea aila morte prematura 
di tuo padru 

« No aveva risentito u» profondo 
cordoglio, che non confessava. Vi ras 
somigliate ambedue: tenaci l'uuo e 
l'altro, e poco espansivi. Chiudevate 
entro voi stessi 1 vostri dolori a costo 
di morirne. 

« Eccoti di ritorno. 
«Questo è l'inieressaiito; dimonti-. 

chiamo un passato nefasto. 
« Giacché ti interessi della signorina 

di Charuay — almeno crudo di com 
prenderlo alle tue domande —• ti dirò 
ch'ella esco in quost' istante dal mio 
st'jdio. Sai ohe ho l'onoro dì essere il 
suo notaio. 

« Ella é qualo io te la dipingeva nella 
mia ultima lettera, cho data da quin­
dici anni e più. 

« Questi quindici anni sono passati 
sulla sua testa senza imprimerle una 
ruga. Soltanto i suoi capelli, già ci­
nerei sono ancora d'lua gradazione 
bionda, ma a riflessi argentei. Il suo 
volto non aveva bisogno di questa poi-

Yoiera la m e non \mm la m m 
Millerand socialista nformista, Mini­

stro del Commercio nel gabinetto Wal-
deck liousseau, ha pubblicato a Parigi 
nella Bibliotèqna Socialiste dodici di­
scorsi proiiuuciati dal 1^93 al 1903, 
dai quali tolgo I seguenti brani che 
più spoclalmente riguardano l'i-sercito. 

« Fino alla data sconosciuta, in cui 
I governi non ci saranno massi d'ao-
corilo per deporro insieme il pesante 
fanlHllo dellH spesa militari, il di.iavmo 
isolato sarebbe peggio che una follia: 
on delitto oontro l'ideale stesso di cui 
1 socialisti salutano nella Francia 11 
primo saldato. Nello stesso tempo che 
essi SI applicheranno a mantenere ed 
aff-rmaro la nostra diplomazia nelle oro 
della pace, a ricavare dallo convanzionl 
già passate, tutti i resultati d'accordo 
e d'unione che esse oomportano, ad 
ottenere la conclusione di nuovi trat­
tati che rinserrino fra lo nazioni i le­
gami d'amioizia e di solidarietà, ossi 
veglieranno con eguale cura a preser­
vare da qualunque pericolo d'aggres­
sione l'indipendenza del Paese, oolla 
potenza delle sue armi, e la sicurezza 
delle suo alleanze. Preparando l'avvo 
nire, essi non - dimeaticheranno né i 
doveri che loro crea il passato, né 
gli obblighi ohe loro impone il presente». 

E più avanti aggiunge: 
«Tutti i francesi hanno uno stesso 

interesso a acche la Francia sia ricca, 
aoohé Ella sia forte, forte non solo per 
via delle sue alleanze, della sua po­
tenza militare e finanziaria, ma anche 
pel prestigio cho conquista in faccin al 
mondo una gran Nazione nettamente 
pacifica e risoluta a non mettere mai 
la sua forza che al servizio del di­
ritto ». 

E parlando della ferma ridotta a duo 
anni dice: 

< Questa riforma avrà il doppio me­
rito, senza indebolirà la difesa, d'au­
mentare le forze produttive del Paese, 
e contribuire a imprimere al nostro 
Esercito il carattere essenziale di grande 
scuola nazionale ». -

Cosi pur mantenendosi fedele al par­
tito socialista, Milleraud vuole che si 
metta d'accordo la teoria o la pratica, 
e si applichi sino alla Sue e con tutte 
le sue ooDseguonze il metodo riformi­
sta, che SI abbia il coraggio di dire 
oou prec.sione oà l'on va et par quel 
ehemin, avendo la netta visione delle 
necessità politiche che sono per la 
democrazia socialista delle condizioni di 
vita 

Con legittimo orgoglio dice: Da venti 
anni tutte le volte che un ministro 
degli affari esteri é salito alla tribuna 
nazionale per faro appello ai sentimenti 
patriottici dei deputati della Frunoia ha 
visto raggrupparsi intorno a lui l'una­
nimità dai rappresentanti dei Popolo». 
E dopo aver accennato alla guerra del 
1870 esclama: «Non è la Francia 
vinta, smembrata, che prenderà l'ini­
ziativa del disarmo, e si abbandonerà 
piedi 0 pugni legati agli appettiti dei 
suoi implacabili nemici». 

E lo stesso Millerand scioglie é vero 
un inno alia pace, necessaria per la 
propaganda delle idee socialiste, alla 
pace che solo può dischiudere un'era 
feconda di civiltà, ma non manca di 
dichiarare ohe nessuno può pretendere 
che un francese dimentichi o releghi 
ai secondo piane la memoria delle ini­
quità subite e dei doveri che ossa im-
ponn, e ohe il ne petit entrer dans 
l'esprit de personne cho la Francia, 
giammai rinuiizi alla fedeltà cho essa 

fu votata alle Provincie che le sono 
state rapite. Inneggia alla paca, ma al- . 
lontanandosi con eguale scrupolo e da 
una polttica di provocazione che non 
vuole a nessun prezzo, coma da una 
politica di rassegnazione ohe non è 
mena da tomrrari. 

Non intendo par ora fare commenti . 
lasciando ai lettori di apprezzare e giu­
dicare. Noto solo ohe il tempo e l'e­
sperienza militano più a favore di Mil-
larand, ohe di ooloro i quali entrano 
nella lizza per citare al rovescio la 
guerra Sud Africana, e malgrado i fatti 
narrati da Dewet, Botha e Delorey, -
levano al cielo le milizie improvvisata 
e gli improvvisati combattenti, dimo­
strando serena o massima fiducia solo 
questa sorta di esperimenti, 

co.. 
.HBta——————— 

Dia Qsiailia l'oro americaia •• 
a i D o c a U i i t a l . 

Il Nno York Herald riceve da Ne'W 
York cho nella sua seduta di ieri) la 
Società geografica americana conferì.al 
Duca degli Abruzzi una medaglia d'oro 
por la sua ascansiona sul monte Ella 
nel 1897 oome pure par la sua spedi­
zione nei mari polari àrtici nel 1899- . 
900. 

Un ricordo di Cavallotti 
Roma 18 — La famiglia del defunto 

scultore repubblicano Giulianotti offrir^ 
al museo del Risorgimento di Milano' 
la maschera di gesso che il Giulianotti 
rllevavava sulla salma sanguinante di 
Cavallotti. 

Grave situazione in PorTogalìo 
Madrid 18 — Notizie dalla frontiera 

portoghese portano che l'UniTersità di 
Coimbra é sempre chiusa. 

Il commercio é paralizzato. Lo stato 
d'assedio continua. 

Il Governo ha aggiornato l'esazione, 
delle imposto fino alla fine dei mese 
di marzo. La censura telegrafica por­
toghese é severissima. 

, LA TOMBA DI ATTILA 
Marburgo 19 — A Sanot Johann, 

nella vaile delia Orava, un contadino, 
scavando nel suo campo, scoperse un 
sarcofago di bronzo e parecchi strani 
oggetti pure di bronzo. Sotto il sarco­
fago c'era una pietra che portava scol­
pito il nome di Attila. Alcuni ritengono 
che si sia trovata la tomba di Attila, 
re degli Unni. Una commissiona gover­
nativa si recherà sul luogo. Il conta­
dino domanda 10,000 fiorini per il sar­
cofago. 

Di rlTale ili Hacoai elio fa Basco 
La figlia del Presidente degli Stati 

Uniti miss Alice Roosewelt, partiva sa­
bato da Nuova York sul piro.seafo 

. Coamo per fare una gita a Porto-Ricco. 
Se ne prese occasione par fare nn 

grande esperimento di telegrafo senza 
fili sistema De Forest, cho secondo gli 
americani avrebbe dovuto eclissare la 
marconigrafia. Si eresse una stazione 
all'isola di Conney e ai forni il piro­
scafo di un apparata. 

Quando il Coamo fu in alto maro 
miss Alice Roosewelt spedi un messag­
gio al proprio padre. Ma il inessaggio 
non giunse ! 

Il sistema De Forest alla prova fece 
un fiasco solouoa. 

Gli amici dell'inventore dicono che 
le stazioni di Marconi hanno Intercet­
tato le onde etèree tra il piroscafo e 
r isola ! ! 

vere per conservare l'inalterabila dol 
ct'Zza ohe tu conotcì. 

«Questa soave figura dìvuuta più de 
iiziosa col tuinpo I notai parigini in 
generale, sono scettici e non sono pro­
clivi al sentimento. Nondimeno ti con­
fesso cho non posso vederla senza re­
starno Impressionato. Dacché la conosco 
-« a mi trovava nello studio dol mio 
ZIO e padrone sig H-trdouin, studio ohe 
é diventato mio — da quando io la vidi 
la prima volta con sua nonna, la du 
chessa della Rocho-Villars, non mi ri­
cordo di averla ve uta sorridere Nean­
che Il suo matrimonio l'ha allietata. 
Sembra anzi più triste man mano che 
passano gli anni Si direbbe che l'a­
nima sua sia colpita da un dolore in 
curabile, alla stessa guisa che altre 
fibra son divorata da un-canoro o da 
uno di quei dolori sordi ohe non per­
donano. 

« Non ha figli, e sa si dove prostaro 
fede alle ciurlo del mondo, non sarebbe 
precisamente felice in casa sua: Si 
parla perfino d'una separazione di fatto, 
sulla quale olla serba un profondo si­
lenzio. Del roste, non se ne lagna mai 
Non la voggo che per i suoi affari, che 
sono imbarazzati. La sua ricchezza è 

di quelle cho non vanno a picco, ma 
suo marito, il conte di Vauooise, é un 
prodigio di primo ordine e mena una 
vita d'inferno. 

« Ella potrebbe opporsi alle sue di­
lapidazioni. 

< Lascia farà con una superba e ade-
sgnosa indifferenza, 

« Del resto, quel divoratore non è 
vicino ad avor tutto divorato. 

« La pietanza é troppo grossa. Può 
soltanto roalcchiarla, ed il signor Har-
douin, mio zio, gli ha posto, col suo 
contratto, una terribile musoliara. 

« SI parla d'amanti, di corse, di notti 
d'orgia e di giuoco: in una parola, di 
tutti I vizi alla muda. 

« In questa momento, a quanto si 
dico, fa dalle pazzia per.uiia danzatrice) 
un'italiana che si chiama tutta Parigi 
aiVBden, un teatro di cui forse non 
hai mal udito parlare, perché al tuo 
tempo non esisteva. 

« Ti dò questi particolari perchè 
dalle tuo domande ho compresa ohe 
per te avranno qualche interesse. 

« Del resto questo interessa si spiega. 
< Siete stati allevati uscio ad uscio, 

per cosi dire, e la tua vicina é di 
(Ctmd'im»). 
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IL F R I U L I 

i l V I N C I T O R E 
Lo è davvero? 
iBtoCnó a lui aapnano gli j , 

lunghfdl tutto" un'popolo, come ad uno 
di qa%li. eroi che nel tempi antichi 
l'iassuièevaao aell» propria vita una e-
popea, e bHltando Improrrlntuento dalia 
oatastrofe apparivano quasi nella gloria 

•Perchè con Ghatnberlain, presso di 
lul,-8«to.dt'ltilf tal lUBèamente trepi­
dalo nelfasgotcm di un- dissolvimuntb 
l'anima dell'imperò inglese; un ialpsrb 
vasto ootne un sogno, Vario carne un 
mondo,'uniScato da uiia piccola ìsola 
lontana, dominato da moroaoti, illumi­
nato da inaumerevoll fari di civiltà, a 
distanze Imnsease, lotói-no al quali ri-
cominciano'le>'origlnalit& di 'nu'avt po­
poli, Ohambartalli ' fu l'eròe •'borghese 
della guerra ai BooM, preparata come 
un'affare, eseguita come uba conquista, 
conclusa «olla Boppressione di uaa pie-
ooia'gènte ooslétapafàbenfe nòile sem­
plicità primitiva del pròprio valore, ohe 
oggi ancora-la nòstra dotta esperienza 
della stovla<non sa-tl'ovarle un pai'a-
gene. ' • • . • ' - ' 

Il paragone era mitssimo nell'Africa, 
a due razzo ootonilBZatrtol ti lottavano, 
Olandesi e Ingle.̂ ii é la vittoria .doveva 
assegnare còl .primato la dominazione 

• futura'4èìl6fs«lb(ipo della olvilia eu­
ropea perl'anorkè vastità australe del 
ooniiaenta flei^b." ' 

QttiadiparVeb' pare anche ancora a 
quasi tatti ohe l'Inghilterra abbia vinto. 

> Certamente >la guerra^ era inevitabile 
per l'impero e qualunque atto remis­
sivo'sarebbe'sembkto un segno di dò-, 
debolezza, provocando nuovi istinti ' di ' 
ribellione;.liS,'_gtre",|òlQpie. oramai ma-
taro ad "a&''tiia"', autonoma. Bisognava 
prof(inde|*é"'il i'saìàgtte \è il danaro,' e 
questo "avtèbbe pagato' quello : nessuna 
gi)nèròàitiii"dl' sentimento o di pensiero'; 
era' possìbile 'ih questa guerra, nella 
quale 'l'idyaiitèì' imperiale spariva dietro ' 
Hi tumalto feroce di iutere^ai imihe 
dìatj-:.l^.||i^pi|a,,4onnqava la pglttloa, 
ma ìinaf'Sjanza vajgàre ancora più che 
qttella-'di'Eoma'nài tempi 'ultimi"della 
repubblica; e pklese' oìillo sae óombina-
zioni, più profond'é;'impudente iiolle suo 
cbùtraddizioùl più iàfami; 

Ma la vittoria, come' semprê  una ri­
velazione". " • ' 7 ' • - ./ '' 
' ir'popolo inglese non aveva più le 

ahtiché'-'virtù'inilit'ari':' 11 suo esercito 
mercenario sembrò composto' d'impie­
gati, nel .quali)}( c^escgre dellfii paghe 
dim.mnnia naturalmente, la tragica pas-
sf(^na,'d|lHj b^ftaglje :• nessun generale 
seppe strappare ,'111151 vittoria 0 .trarre 
urja^.qaalanquo/glo.rja.da uàa sconfitta: 
a'toft'Jr'àj' nelle massimo .oitlà,, i boj-
lettln).dalla morte'gitfayano a ondate 
iaeffnnili,'paure,," e quali) falsi dai trionfi 
susoitav'aijji gli .entiisiastioi, deliri, le 
affaao '̂pti ,'a(;al^aiazioai|dèlla gente, che 
n'oji .si; pì4 essere sevèrii con se stessa 
n^..dav>hti alla, vita, aè .davanti alla 
mohe. 

E dopo Gladstone-e Disraeli, il fon­
datore,, .4 .TU- riformatore;; dell'.impero, 
Cbamberiàid: ' nsf"fa'' il' 'î ampione 'aspro, 
rigido, ifonioo, col' pensiercijluoido'come 
un calcolo, la -parola ' tagliente una 
spada : mercante dominatore dì mer­
canti,'azionista ' fra i'finanzieri della 
guerra; insensibile allo aocuaq' e sicuro 
di vincere gltiattdò" tattf!''là' "ricchezza 
inglese'sopra uri'o' piatto,dèlia bilancia, 
m'enti-eSiuiifaltròil piccolo popolo bòei-ò 
non poteva "mettere erbicamentb che 
la propria vita- è la' propria morte. 

•Ma non si = muore ' forse alla storia, 
quando'si''8a andare cosi incontro alla 
oatastt'bfé: nessuna arfa è migliòre per 
l'avvenire che,l'abdicarvi snperbainénta 
p.uttòstd "òhe'-vénir'metio a sé stessi. 

I Boeri infatti non cedettero Che e-
sau'stì, quando le "lóro bande non erano 
più che ombrò erranti' per ,deserti, e 
lelòro'oitta silenti'come cimiteri. 

Oggi trattano ancora mercantilmente 
ooUxinoitoBe.'mintstpov ehé' comprò da 
lungi la. vittoria e vorrebbe comprare 
le'Ipra ^nime; i rettoÌ!| gliignano scèt­
ticamente ijo'me all'ultima disfatta del­
l'ultima virtù umana, i poeti invece, se 
ve sono, attendpno ppososi giacché,fra 
1 libri di ogni epopea vi furono sempre 
pagine di commedie simili a un velario 
crtlatò 'sopra scene incoropiî te 0 appena 
inoominciatoi ,, 

La'storia è, paziente perché la vita 
è inesauribile. , , , ' • • . , , . 

I, Boeri hanno, ancóra un gruppo di 
prigiònien.'ohe si rionaa all'umiltà del-
l'am'oistia, 'peoke l'Inghilterra dovette 
già dimenticare iipropr/ falsi vincitori 
di lei"i .e'î i dibati?; cosi ricca e cosi 
guerriera, nella necessità di formare 
nn esercito per rdif^adere, fleli'inflflita 
lont|nanzà'le'su,e frontiere dai cento­
mila mmh B ìniaq.io^ ia.sna finanza di­
speratamente 'trionfi^trice \f\ Africa le 
dissolve all'internò ciò òhe f̂ n'cora le 
rimaneva di iiiipetlore nella politica, 
quella tradizionale aristocrazia, cosi si­
mile, a qusUà di, Roma àntioa nella sa­
pienza del Comando a nell'orgoglio della 
vita.. Essa sblaraenta per tre secoli rap­
presentò l'idealità e l'unità dell'impero, 
jiberale contro 1̂  monarchia e su! po­

polo, ricca a superiore al danaro, chiusa 
nei blasoni corte dentro a una fortezza 
inaccessibile guardando lontano, fin dove 
il genio marinaro della razza sapeva 
aprire lo via dello avventure 0 quelle 
del ritorno alla ricohezza.- . ^ 

AidBS8o;i nomi ..più aiti dell'aristo­
crazìa cadono quotìdianamonto nel pan­
tano dei pî i in^mi.processi, 0 vengono, 
stado' ti dagli uscieri dei tribunali come 
false' tabelle O' più false Insegne dal 
portoni delle più lllastre banche mutata 
in biso.ho dì affari. La febbre dal da­
naro è salita ai |iiù alti cuòri mutando 
la flsonomia 0 il oostutao dalla classe 
eletta; una rivalità coi pl'ìncipi improv­
visati • della finanza abbassa anche i 
principi dui sangue agli agguati bancari, 
e lì' perde nei meandri più oscuri delle 
borse, ove la truffo si oaaoondono a 
preparare gli affari senza idea, ai quali 
un gran noma soltanto può dai'e una 
garanzia di apparenza. 

•*• 
•Nall'alteraa vicenda dalla storia pò'" 

poli e clas'si salgono ,a discendono per 
ridéa,-ohS l'informa; l'aristocrazia frah-
case composta di tanta mìnime'dinastie 
aoóantonate nei castelli si condensò in̂  
forno a! re,e Cadde- cori lui sotto la 
mannaia dellagranda rivoluzione : quella 
spagnuola fini colle guerre di Spagna, 
seiiza fede al re e per troppa fede al" 
clèro, povera di idoéi dì sangue, dì 
azione: l'Italia non ne ebbe aoa cho 
nei comutìi, la quale tramontò inosser­
vata lentameHle «elle corti indigefae 0 
straniere, aervile sempre, decorazione 
inartistica nel paese di tutte le aMi: 
quella inglese si disfa nel denaro', oh<> 
adesso «nìfloa dà solo l'impero; ÌIVBI-
lahdo differenze storiche e etiliche, de­
putati e soldati, 0 riduce là monarchia 
ad un rito" dls increduli,' l'aristòorazia 
ad una superiorità decorativa, là virtù 
militare ad una compera della vittoria, 
e' 'quella civile, come in Chamberlain, 
ad essere il campione, cointeressato di 
una finanza, la quale nella guai w d'A­
frica vedeva soltanto una speculazióne 
di miniere. 

Il gran sogno imperiale di Dis'raelì 
.sì osoivra e non è più intelligìbile in 
lughiliarra; il liberalismo di Gladstone 
vi palerebbe adesso più' antiquato di 
quello-di Fox; l'arte Inglese decade se 
Kipling è il massima posta, ola vasta, 
su'p'erflolale sintesi dì Spflncat' si' sfa­
scia'6Ómerimpei<ò. Esso-non ha' più 
oi-iginalità nemmeno nell'indù! t'rie vìnte 
dalia concorrenza amarlbana é germa­
nica: le sue migliori òolonie sono già 
-Stati,'ohe'patteggiano' da' pari a pari 
colla vecchia madre da! grembo esau­
sto: tedéschi e italiani-la superano nella 
esp'ànsioné degli- Indivìdui capaci' di ri­
vivere altrove còlia propria flsonomia 

idi razza; la Russia lo sovrasta in Asta, 
l'Amerioa è' il Giappone le contrastano 
i mari lontani.-
' Ma Ohamberlain trionfa boadimeno 

fra le ovazioni della city, ohe svegliano 
gli echi di B-rm'ngam : trionfa .aspro, 
rigido, ironico": i>gli ha vinto l'affare, 

'nessuno chiede dì più; Adesso bisogna 
salvare'la' Corte; bell'ultimo 'scandalo 
bancario, e Ohamberlain sarà di nuovo 
^vincitore. . • - • • -.. 

Ma ohi avrà perduto? 
' Alfredo Oriani. 

al dominio austriaco esula a Roma ed 
a Firenze Quindi si riduco ad Oria, in 
•Val.'olda, col fratello Mariano, padre 
del nostro ^romanzlero, cho da quel 
tempi, ila q'iieì Inoihl 0 da quelli emi­
grati trà|89'"-t'a|̂ gòmento di «-Piooolo 
mondo'^Dtll'e'i. ," 

R'tortìato"in" patria, l'ab, Fogazzaro 
è inoaroeràt'o" per motivi poUtiol e poi. 
por eguale causa 0 relegato nell'isola 
di Salì 'Michele a Venezia. 

Nel 1866, cessata la dominazióne aii-
slriaca, è noiàl'iiato direttore delle no­
stre scuole'femmliilli: ufficio che oc­
cupò per ben vé'ntiquatr'anni. 

Mori novantanno nel 1801, 
• Era decorato'di una medaglia d'ar­
gento al valoi*e' civile 0 della commenda 
dei Ss. Maurlzioe Lazzaro. Per i.,suoi 
sentimenti pàtrlotlloi e liberali fu sem­
pre , avver.9à'to dal clero. 

A lai fu Intitolata la nostra scuola 
magistrale femminile. 

Il monumentò ohe oggi gli si è inau­
gurato è òpera pregevole dai valente 
Scultore Bruslolon, noto plir a Bologna 
par l'espressivo'eoo Dannalo, 

Il piedistallo su dui posa il busto 
reca uno scudo In bronzo ornato di 
trofei militari in cui è incisa IjBest'I-
scrizione' di' Antonio Fogazzài-o'-

A — D. Oluteppè Fogaisaro — ondo li» nomo 
~ ii abbo 'paloraa iffslto sapionio — qtiéiìh 
Soool» — 1» roppfSBantansa provinoiulo -— po«9. 

Il discórso commemorativo tu tenuto 
splendidamente da Paolo Lioy. Parla­
rono quindi il Sindaco, l'on. .Mazzetti, 
Il presldentedelltt deputazione Bottazzl, 
•ed altri, applaudìtissiwi. 

Un ricordo marmoreo 
ad un pp,ete |ialpìi|4ta 

' Vicenza, 19 — L'ab Giùé'appa Fo­
gazzaro andava degnainenté.' ricordato, 
poiché, vìssuto in. tempi di schiavitù, 
"fu patriotta risoluto e caloroso. ., 

Ieri.nel magnifico palazzo del Calde­
roni ohe è sede delia nostra- Scuola 
Maglsti-ale femminile'si ioaugnrfroso a 
don Giuseppe Fogazzaro una lapide ed 
lun^^busto. Quella posta dal ,Qoinune, 
.quésto dalla Provincia, 
. La-cerimonia é .riuscita imponente: 
eraqp presenti Je autorità politiche, 
scolàstiche, amminlnistrative-e le sco; 
lar'esche. 
. 'Don" Giuseppe Fogazzaro fu zio ad 
Antonio Fogazzaro, che con Giacomo 
Zanetto lo ebbe a primo maestro e che 
lo raffigurò veridicamente nel don Giu­
seppe Flores dì «Piccolo mondo mo­
derno », • ' , 

Nacque nel 1813 a Bergamo, donde 
fu subito condotto a "Vicenzai Presi gli 
prdini sacri fa professore nel, nostro 
semi.nario. Insofferente del-giogo - etra 
Piero, per motivi patriottici ;.rinunziò 
ài canonicato. Nel 1848 con "Valentino 
Pasini, dpn.Giovanni Bassi e Sebastiano 
Tecohio, Xece parte del Comitato prov­
visorio, 
• Essendo Vicenza,occupata dalle mi­
lizie austriache, con Qins,eppe Mosconi 
audacem.ente riesce a sfuggire alla vi­
gilanza delle soldatasoha straniere ac­
campate a Mulghera ed a portar armi 

, da Venezia per armare la nostra-goar-
dia civica «he si preparava alia riscossa. 

Caduta gloriosamenta Vicenza, il ge­
nerala. D'Aspre vuol trafugare il danaro 
pubblicò,-ma l'ab. Fogazzaro con Va­
lentino Pasini gii si oppone audace­
mente e la vince, 
' Poi va a Ferrara ed- a Bologna-per 

persuadere il Durando ad occupare Vi-
eeoJ!» Qon le forze papali. Per sfuggire 

tiohe,... ma a commenlare con argo­
menti solidi, gli unici ohe possono far 
effetto. 

U. f ìa semenìa — Mercoledì 18 
marzo giorno di mercato franco .S Sari 
Daniele (a trattò in arrestò'un tale òol\, 
pevoie di aver venduto sassolini do. 
lorati In luogo di somenti di trifoglio.. 

La.... ria semeiisatd sequoSti-ata. 
I nostri vìlll'oi hanno II "Conlliió a» 

grario, isiituzione benemerita, la quale 
vende sementi selezionate e garantite. 
Perchè dunque ricori'erei-adeì ciarla­
tani che vendono Sema.... di sassolini? 
li "pubblico sante forse il desiderio d'es­
sere ingannato? • ' 

Oiwìdale, 19 ~ Violènza carnale. 
~ Il grave fatto accennatovi ieri, è 
vero, 

L'autor9„è certo Bosohioru Felice 
tu Marco di anni 89 ex carabiniere, 
ostò eco. La minorenne oltraggiata è 
una fanciulla di 12 anni. 

L'atto brutale è di pubblica ragione 
perchè commesso, nell'asercizlo di 0-
steria condotta dallo stesso Bouohiero 
per oui in applicazione agli art. 321 e 
seguenti 0. P. L'eroe venne arrestato 
e ooìidotto in prigione 

Il Bosohioro fu nell'arma del RR. 
Carabinieri, e di servizio fu anche a 

MB 
Ciridaie, nella quale occasione in'obntVò 
relazioni con una formdatt fanolull£ di 
Premariaooo, ohe pòi venne a .apoàra, 
e cha ora trovasi io stato dlgaatazlane. 
• Si dice oh» egli -avM« ftajal<r;-dl 
oltraggiare altre faiiolùllsi. .% 

L'esercizio dioslerlli S'oHluso,,e spe­
riamo Ohe non il'oonsedS'pUi 'al ria-

. prlrio, almeno fino •.-», termine 4ei-priP' 

QIJICOMO PALERIO 
(Dalla Ai^éla ilo! Qambarino) 

I mìei lettori chioik-raimo: Cosa sonò 
\<i Regasta dèi Gamb8r.iio?'II Gambe-
rino era un pi-eto, ma non dì quelli che 
camminano a ritroso del tempi e della 
civiltà. 

Quel' buo.n prete mise a disposizione 
della, gente studiosa un dossier, in cài 
sono rilevate la gesta dai preti d'allora. 

II dossier è posseduto dalla biblio-
teca oònaunale-di Odine. 

Il Palarlo, era un riformato aanda-
Dleles'e, reo 'di aver spento 11' lumlijino 
della Madonna in una farmacia di S.an 
Daniele,' brontolando. 

Quattro tratti di fune slogarono le 
ossa al po'verelto, ohe ebbe un saggiò 
praticò delle carezze di oh non' odia 
d'un odiò volgare. 

lerofllo. • 
'• " « a f — • '•— 

CaiaidosiiBopig 
L'onomaalloo. — Domatii, 21, S. Bsnedetto, 

. X 
Cfieinoi-ids «torloa. ~ HO mano tS6$, 
Il Duca di Ferrara, proveniente,dal­

l'Ungheria, passa per S. Daniele con 
mille cavalli é 2000 fanti. — (Note n. 
de Raimondi: Pagine Fnukné''1888 
p. 58). 
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S. Dianielei 19 -: Assooiazicne 
magistrale sandanisiésa — La Sezione 
distrettuale di S, Daniele si destò da 
un lunga letargo, e face d.ivorzio dal­
l'Associazione magistrale friulana. . 

In un anno e mesi à'inoiiiazione 
furono tentati molti mozzi per oonci-
liare le tandon.ae della nostra Sezione 
con quelle' dell'Àssoòiazione magistrale 
friulana. , „ '. ' 
' Si tennero riunioisl.a Fagagiia ed a 
Udine, ma con,., rjsiil.tati-.negativi. Di 
una parte o dall'altra si tenne duro.... 
e i frani sì rupper.ò. Una perspna che 
doveva conoiliai'o, lo due tendenze, 
mossa invece una pedina per, far trion­
fare una oandìdatncat... in piotare,. 

Giovedì delia soaraa,settimana i mae­
stri del Mandamento di S. Daniele sì 
costituirono m Sazione autonoma, U,ia. 
recente circolare influì molto per de­
cidere i maestri a questa risoluzione. 

Aboidenti alla àutòaoinie, iiientre si 
potrebbe, federando tulle le Seaióni, 
dar sfogo alle personalità nei paesi 
ove nascono, crescono,e.sono ailevate. 

Pei Martiri dalla Patria — Le vit­
time mielate dall'Austria furono ono­
rate anche in questa cittadina, che 
tanti valorosi soldati diede per la santa 
causa del risorgimento italiano.-

In una riunione privata-si, parlò di 
quel prodi che' caddero mietuti dai 
piombo austriaco, vittime non ' di nn 
cieco fanatismo, ma dol loro amòre 
per la Patria. - ' 

Fu fatto un oinfi'ohfo fi-a gli eroi 
della Patria e quelli della Fede; tutti 
egualmen'te degni d'onoro, perchè-e-
gualniontenobile l'Ideale ispirato dalla 
religione di Cristo, e quello ispirato 
da Giuseppe Mazzini, ohe ebbe per slm-' 
bolo Ifmanilà, Patria, Dìo! 

Non furono scordate quelle due glo-' 
riosB figure del Risorgimento' italiano 
che furono Monti e Tognettil 

Onoro a quei due martiri che pro­
varono le carezze di ohi non odia d'un 
odio volgare;'me^ impicca con' oiviltà, 
e por zelo puramente cristiano,' 

Oh quanto bene fece Garibaldi a non 
sprecar tempo in trattative diploma-

Furto' àudàolssittto. •>-'La deoDrar 
notte, ad.ora nòb bene praoisatàj'me-
diante rottura delle imposte e dt^tt'ia 
lastra di,vetro dellii tetfinandèirpiró-
logiaio Aiviani Ang'e)o òhi ha negozio 
rlmpetto 11 Duomo, ossia nel, aentro,'' 
della città, i-nbai-ono. o)ro8 60.. orqlogl.", 
da tasca, di'varie, forme e. di(aen8Ì0DÌ, 
d'argento e metallo per un Iniporta di',. 
Circa lire 400. Nessuna traoda dai -
ladri, e probabilmente resteranno ignoti, . 

E' strano però ohe l'abbiano fetta, 
cosi franca In un punto frequentalo 
anche di notte, rischiarato dà aBa'.lani-
pada elettrioft 0 con scassinamentojplot-
tosto rumtirofO. , ' ' , ,' ,,,,.. 

Comunque sia raocom.andiamooli al 
caso per la sopporta , dèi., birboni, ah» . 
di regola qui restano .sempre ignoti,.a , 
impuniti anche nelle imprese'piii.etaiiaai 
0 pericolose. ' ' , ' . 

Su e giù per Udine. 
Esposizione Regionale 

La mostra dello Sport 
Nel recinto dell'Esposizione, come, 

venne g à. anannziato, si terrà anche 
una Mostra dello Sport, comprendente 
l'aipinismo, la speleologia, il oiplismo, 
l'aptomobllìsmò, la caccia, la pesca, la 
ginnastica e la scherma. 

Molte sono la caso automobilistiche 
che concorrono ; not amo tra le altre 
le ditte Isotta e Fraschini, Darracq, 
Marohand, Ghirardi, Filecoia. 

Avremo anche con tutta probabilità 
le automobili della Fiat e della fab' 
brloa De Dion Bouton; poi vi saranno 
lamotoololette dotta "Warner, Marzuttini, 
Antonini e oertamante anche- iquelle 
della ditta Prinetti e Stucchi. 

Molti sono gii espositori di accessori 
per automobili; notiamo l'Agenzia Ml-
chelln, la-Ditta Antonio Rossi di Pa­
dova, le ditte francesi Taohàrd e .0., 
Onorard e,C, Poignan e C, ed.altre 
ancora. . . , ,• 

Numerose sono pure ,lo .iscrizioni, 
nelle sezioni del ciclismo e della pasca, 

In quest'ultima concorre il .éomonò, 
di Marano Lagunare' colle sue reti,da 
pesca, noticbè la rinomata ditta SpeidèI 
di Napoli., ' • ., , 

Quost'E-iposizìone occuperà una pa­
lestra nonché buona metà del piano­
terra del nuovo fabbricato scolastico. 

• Lavori femminili 
Il Comitato romano'della Esposizióne 

e vendita di-Uvoro femminile nazionale 
ha aderito" di prender- parte all'Espo­
sizione di Udine inviandovi il mattiriala 
-esposto ora in Roma, -' "' 

Il Comitato sì rippòmiitte dì fare 
quanto è in suo potere, perchè l'indu­
stria ' feminlnlle italiana < sia degnamente 
rappresentata a-Udine. "- -

.Hupvò sussidio 
• II.Min'stecq d'agricoltura. Industria 
,e,commercio ha concesso un nuovo sus­
sidio di lire 500, a favore della Mastra 
-nazionale delle piccole industrie cam­
pestri, e forestali. . 

Alloggi 
' li Oomilato'per gli allòggi dui'ante 
l'Esposizione Regionale di Udine di A-' 
gosto e Settembre 1903, rivolge, col 
nostro mezzo,- un vivo appallo it tutti 
quei cittadini, che sì trovano In oondl-' 
zioni di poter mettere delle camera a 
disposizione dei" forestieri ohe nei due 
suddetti mesi converranno a'Udine- per 
visitare l!Esposizione-.e Ja città. -, ~-

In vista del grande concorso nel. 
tempo dell'Esposizióne, accresciuto di 
molto per î  diversi congressi che si 
terranno allora il'probblema degli'al­
loggi diventò uno* dei più difficili a ri­
solversi: il saoriflóio da pai-te dei clt-̂  
ladini si rende quindi- indispensabile. 

Il Comitato per gli alloggi. ha fatto 
stampare apposito modulo dààottosbri-
versi, dopo di averlo riempito, da ohi 
intende affittare delle camere! Tale mo­
dulo si trova presso l'ufficio del ' Oo-
mitàto per' gli alloggi, che, ha la sua 
sede alla locale Camera di Commercio, 
dove, qualunque ohe lo desideri, potrà 
procurarselo. 

Per accordi presi ' col. sig, 'Commis­
sario dì P. S, oav. Piazzetta; 'tutte' le 
pratiche richieste dalla legge' ' ai loca­
tari in genere; verranno fatte dal Co­
mitato fogli allòggi, e ciò per dimi­
nuire, per quanto è possibile, le''noie' 
e lo seccature, ' ' ' 

SCUOLA POPOLARE SUPERIORE 
Qaesta sera, alle ore 8.30,'lezione 

dei - prof. L. Plzzlo sull'argotnento: 
// romantioisino in Italia e Alessandro 
Mannoni, 

Lm no»«i*a w«)«t«ii»a. Méntre ' 
continua a fare il giro dèi gioi'nàli; ad ' 
onta della nostra smeiitita, la notizia 
che il sig; Borghetti-ha dessato da di- '̂ 
rettore por divergenze-pdlitlohè ed ani- ' 
ministrative, ora ai aggiunge ' ohe '// 
Friuli oambierà indirizzo politico'; pos-" 
siamo assicurare ohe anche in'cìò"-nulla' 
vi è di vero,- ' - ' .; • " 

L'OM. fliHARDIIi;ì 
ha ieri pronunciato alla Camera nj no. 
tavole dlsoorso-sal progetto della'ri-
forma giudiziaria- ,. . ,t 
. I nostri lettori trovei'anno qel i-eso-
conto della Camera il snnlo'.'̂ Bl- di­
scorso stesso, che ottentiè 'app'r̂ va,!iiopi ! 
vivissime. Riportiamo ! sègî en'<t.''ÌÌU-
,dizi della Oaztell'a di' Venezia'e' dal-" ' 
\'Adriatico •:-• ' •• ! ' ; .'' ' ' . 

La QazseUk di Veneìiai: ' -, .'. 
« ....Sebbene inscritto à.parlafa ,à fa î'' 

vere egli fa alle maggiori dispos'izlqni 
del progetto , tip? vf;vace l.o '̂.itiòàj.ohe,;. 
astraendo dà qualunque,' apprezzamento , 
del merito, dimostra.|1 suo lungpiVjndlo 
sull'argomento » ' . ,,•,•-•'•,••,, \ 

L'j-lrfn'a/ico. soggiunge ; . .•..,-•-.•'. ;.,'i. 
« Un ottimo discorso,' asooitato>'-qòii-; 

grande attenzione dalla Camera-se-Vi­
vamente applaudito, pronunciò l'oboi-bi-
vele Girardini. L'oratore dioe-'oheMa 
riforma è dicettas a mlglioraraMa ' ma-' 
gistratura iB riformaro gli istituti giù- ' 
diziari. Il primo intentò si raggiunge. 
Accetta la riforma 1n,,quanlo-Boa-'oon- -
trastl al fine; Supremo dalla ginstlzig. 

Combatte la Corte di pevisione :ohe" 
'vorrebbe unificatai,ioen„4a-.;,Cassazione 
per evitare i .rinvìi.. iL'orator6,v,|ì,!'sof-
terma poi ,.a .censurare il-sistema di • 
reclntapoenio de|la-magistratura ohe,'-, 
congiunto,alla inamovibilità;,e •al-.ori. -. 
terjo dell'anzianità, può prodnrraqual- ' 
che inconveniente. .. , ••, ,-, . ;., .1 . . 

Il decorso deU'Qn., Girardini fu. ap. 
prezzato per la equità della critica, 
inqnantochè l'oratjipe .combattendo al­
cune disposizioni del progetto non ebbe 
di.mira'soltanto gli interassi della sua 
regione, ma quelli di tutta la nazione». • 

l 
Anche nel pomeriggio di ieri continuò 

l'astensione dalla lezioni ail'Istjtùtó! Te- -
cnico ed al Ginnasio-Liceo; . , 

All'una ebbe luogo una riunione nella 
sala maggiore dell'Istituto Teóniooj' il 
cav.-Misani fece oguisforzo p'el'itìUai'rà 
i giovanotti alla calma, ma invano. • 

Gli studenti sono risoluti a non in-
trapre.ndere iè lezioni se prima il mi-' 
nistro non avpà revocato, li '^eóréto clie, 
li danneggia. ' , , 

Ieri sera vi fu una" nuova 'riùiiiona 
di professori e gli studepti ,distribni-
rono il''8égùente'manifestò'.'"*'•'"" •' 

«Da molte città d'Italia,.()i giungono 
teiegrainmi invocanti là solidarietà ' e 
l'òpe'fa nostra, nell'agitazióne oon,trò le' 
nuove, intempestive disposizioni "mini-
sterilii. .. • . 

Se un desiderio di gìastiiiia-v'iUHminat 
0 la voce udite dei fratelli ohe' Vi àipano 
nelle comuni aspirazioni, nei coiiiuni 
interessi offesi, con un voto-,d'imperi­
tura rioonoscenza à presidi e Profes­
sori, che tantD interessamento ebbero 
pel bene nostro, astenlaiiioci dall'Inter-
venire alle lezioni, attendendo, l'nffiolaia 
revoca dello disposizionî  ministeriali », 

Questa mattina « 
Il seguito ad un telegramma del Mi-

nistero, stamattina "gli studenti desl-
stettiero dallo solopei-o ed ent '̂arono 
tutti, senza incidenti' nelle aule acóli-, 
stiohei dove vennero riprese regolari 
mente le .lezioni. 
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..Oamei'a del Lavor>o 
:'$ezi(ini) « Mutua Muratori » — Ieri 

al)e<dieci la Mutua Muratori si radu­
nava in Ao.Bembloa . generalo. Vi assi­
stette if Segretario delia Camera del 
Laypro Pietro Barbai, olio spiegò ai 
ooinpagal i metodi da seguirsi nella 
propaganda per conseguirò la UdinA o 
DÀIW Provincia una (orto organizita-
zlpìito della classe, 

'L'Assemblea ai prolrasso oltro duo 
oCe''8 vi,al ,approvafono i scguenlior-
rfWj dèi giórno : 

'•Jè. < It'astemblea, rloordando l'agita-
zifitî e dell'anno decorso o gli affida-
nienti avuti, tenuto conto del consonso 
deiio dalla Federazione Generalo Ita 
liana fra gli addetti allo arti edilizie, 
invita 0 sollecita il Consiglio Direttivo 
d^lla Mutua Muratori in Udina» spio-
gerì) onfirgieamocte le praticlio OÌTIIÌ 
psV far applicare !a ianifa nell'anno 
decorso concordata tra gl'imprenditori 
e-inaratori ed afflai, 

Z. L'assemblea considerando cKo gli 
onori per la isiitaalità potrebbero ossero 
griivissitao'ostacolo ail una intonsa.or-
géiiiizza'zione, delibera che quindi In­
nanzi la propaganda si faccia noi senso 
dì organizzai;» 1-compagni d'arte anche 
sulle 'abmpliei basi del miglioramenta. 

3. L'aaaembloa invita la Commissiono 
Elseoutiva delia Camera del Lavoro a 
domandare alla Giunta Municipale la 
ooncessione di una stanza terrena, ove 
gli operai possano sul meriggio ripa­
rare per prendere uo po'di cibo senzii 
dare nò avere molesle. ' 

4. L'assemblea considurando la |);rande 
influenza .'che la donna esercita noi de­
stini dell'uirìaaa famiglia, invita.laCom-
mìss|{6f'é' I3se,$9tiva della Camera' del 
Lavpfó)a";o<)jiVergere e ad accrescerò 
glìA.lirzl per ottenere una buona or-
gt^&azione fra lo nostre donne operaio. 

C'ijelejt'ali) mu Ali al MipeiTa 
^Ùpààtatiamp' con piacere che la ri-

cb^^lt^ dei biglietti per la conferenza 
ofe^jt prof. ' Pierpaoii territ sul tele­
grafo^ sènza Oli doinenica prossima alle 
o'ifftVH, tia giii, cominciato' ad affluire 
DRmorosa. 

JI'.palchi é4 i posti a sedere sono già 
venduti oiroa la metà, 

L'Interessamento por ({uesta confe­
renza, e, più ' cho tutto, per gli esperi­
menti rad«t/y™/i'«' è legìttimo e ge­
neralo, 

.,C4'^8 •^^P'^oica potrà renderai ra-
gionè.del meraviglioso fenomeno scìen-
tifieo; febe ha testé aggiunto una nuova 

, fronda d'alloro al genio italiano. 
Dall'egregio fisico prof. Piorpaoli o 

dal modesti quanto valente olettricista 
no/fS^f^gnoittadigo, Gméijppe Antonini, 
a r m i n o ' , domenica, una Esposizione 
o^^ra ed una dimostrazione precisa 
ditftt granne scoperta, 

Vtìprezzi^ per la conferenza sono : 
Ìf |gressò; lire 1, studenti muniti di 

ta%ra , , - militari di bassa forza e 
réiifizzi'ì. eent,. .50, poltróne lire 1, 
S j ^ n i cent 50, palchi lire 3, luggiono 
o | Ì | . SO. 

iS.btglietti d'ingresso si vendono presso 
ìUjSipdalizio Friulano della Stampa, Via 
dé'jla Posta n. 9, presso le Redazioni 
d|i^iornali quotidiani cittadini e presso 
i & g o z i : Bardusoo in Meroatovecchio, 
O&bierasi in Via Cavaor, Patronato 

• i n ^ i a della PostaodK Mason in Piazza 
S.ftQiaoomo.'! _• •• . ••. • 

•l^lclii,'scanni, e poltrone", sono ven-
diìÌHi, incominciando da oggi, al came-

'• rinS'del Teatro Minerva dalle 11 allo 14. 

imnegato noi Ledpa 
''onesta mattina verso ie sei un capo 

miieDaio del molino dalla Ditta Mnz-
zaifci'e Magiatris lungo il viale di Pai-
màiiova, recandosi corno d\ consueto al 
layóro, vide gaie(|giante nel Lcdra,|«p-
poggiato sul muri'csojitaro de.l salto dì 
acqUh che mette al mollnovil cadàvere 
diliiih uomo. . . 

l .̂àto l'allarme ed accorsa l'autorità 
venne estratto il corpo esanima di un 
uqpìp sulla 'cinquantina, con una ferita 
ar^'tnento'.' • •'"• 

P'agli accorsi venne identiflcato per 
ce(tq Romanelli Nicolò fu Giovanni, 
d'anni 48, falegname, abitante in Ger-
T^JHttì al II. 56. 

ilei morte al suppone essere avvo-
nu .̂̂ ^ verso'.la mezzanotte e si ritiene 
es^^re l'individuo ubbriaco caduto dal 
po^'ó sul viale,'.^almanova vicino al.Ia 
str^jjà che motte' a Gussigaacco. '• 

Privo di soccorso l'infelice sarebbe 
anne'gato e dalla corrente trasportato 
finti al molino Mnzzati,o^M^gLS,tris dove 
fu Irlnvenniito'. 

Fa sui posto il delegato di P. S. Pa-
laiszIV il pretore del IL Mandamento 
coii medico per lo conatatazioni di leggo. 

A d o g n u n o il s u o . Nel numero 
di lunedi decorso, riproducendo la parto 
sostanziale, della relaziona per la ri : 
fonila dello Statuto dei Collegio di 
Toppo-Wassermann avanti il Consiglio 
provinciale, abbiamo dotto come la 
relaziono fosse scritta dal preaidonte 
della deputazione avv. cav, Rcnier; in­
vece o^;a.'^ opera ' de l , deputato avv, 
cav,-Platee; Ciò che oi preme di ri­
legare por la verità. 

F R I U L I 

A S S O C I A Z I O N I . 
Fra pillar! 

Il Comitato provvisorio por la costi­
tuzione di una Società dì miglioramento 
fra gli stessi, riunitosi deliberava: di 
invitare tutti 1 pittori, decoratori o 
verniciatori ad una riunione' che si 
terra domenica 32 corrente in locale 
da destinarsi, onde dare relaziono dei 
suo operato e dar lettura di uno sche­
ma di staluto ohe verrà discusso dal­
l'assemblea stessa. 

Sooielà Generala Operala di M. S. 
Stasera alle S 30 si riunirà per la 

prima volta il nuovo Consiglio por la 
nomina della direzione. 

E m i g p a s i o n e n e l T p a n u w a a l 
e i n a l t r i p a e s i d e l l ' A f p i o a 
d e l S u d . Il li Ctiu)nii9.«ariato^uire-. 
migrazione comunica...cbo 4. Stiggento 
il R. Consolato d'Italia in Pretoria ri­
ferisce che lo autorità di polizia del 
Ti'ansvaal o dell'Orango, visto il nu­
mero Ielle portomi che tentano intro-
darsi in qaelle Colonie senza essere 
munito del permesso di entrate, por­
tano davanti all'autorità giudiziaria co­
loro chiì ne sono sprovvisti ; i quali 
ricevono l'ordine di sfratto, che viene 
eseguito rigorosamonto entro 7 giorni. 
' Dallo stesso R. Consolato ai ha la 
notizia elle durante il mese di gennaio 
401 persone furono Condannate in Jo­
hannesburg (Transvaal) a un mese di 
lavori forzati, perchè entrate nella Co­
lonia Koiiza il permesso proselito. 

11 Commissario rinnova la preghiera-
fatta alle autorità governative e comu­
nali del Kiigno con la circolare n. 67, 
perchè abbiano da scon^iigiiare ed im-
peliro la partenza dol .Regno di per­
sone dirotte a! Trnnavaal e all'Orango 
che non siano munite del permesso di 
entrata rilasciato dagli Uffici dei pe r ­
messi in Capetuwn, Durban, Hast Lon­
don, Port Riizabeth, o dal Console Uri-
tannico in Lorenzo -Marquez (Deiagoa 
Day), e che non si trovino in possesso 
della somma di almeno conto sterline 
(3ò00 franch'). 

, Il S i n d a c o a norma del pubblico, 
comunica i risultati della verificazione 
testé efr.ittuatasi circa il peso ed il 
prezzo del pano di prima qualità tenuto 
in vendita dai fornai di questo Comune, 
colia indicazione dei risultati sui prezzi 
accertati aell'ultima verificazione dell'a­
prile 1902, 

Ne pubblichiamo. 1 prezzi di costo al 
chilogramma dol 

GitlA 
1. Barbctti-Pcsanta Paolina via Villalta, d6 45 
'<&, pantooi Giuuappo via r . 'Caooiaai, 47 60 
5. Carneldtti Càtnaro Anna via Oomona, 4S 4-t 
4. Caucig Enrico via (jemona, ^3 44 
6. OotUiisi Angolo vìa Villaiia,' 45 47 
6, Gooparativa ferroviaria via dol Pozzo, 40 4U 
- •• - 47 47 

47 47 
4B 47 
49 45 
47 48 
45 43 
4G 45 
ib a 
44 a 

7. (Jromese (iiusuppo via Ura-^zuno, 
8. Uuocbini Angelo via li!. Valvason, 
9. Cuuilliiai 0 Jugiia via Poacolio, 

tu, Fmiani 0, ti. via Ailuiloia, 
l i . (Giuliani Ferdinando via PraccUiuiiOt 
"12 Loniau Ottavio via Cavour, 
13. Ludulo Oiuaopp» via Prucctiiuao, 
14. Lucidi Pietro via (^razzano, 
16. Molin-f radei Uiacomo via bartolini, 
16. PaBSero-iVìuràssi Angolica via llunchì, 4l 44 
17, Peor Dpmeijico via Oavour, 47 47 
lei. Pcsante'-f''adtutti Murìa piazza M. N., 44 45 
19. toltimi Vincon/.o via Manin, 48 47 
20, PUZZI Lucia,via F. Mantica 4d 44 
2\, Praviaaai-Qiìurincig Torcea vìa Erba, 40 47 
ti. Tai.cli Claudio via Palladio, 45 4i 
?3. Tonulti Cromazio via Órazzano, 44 45 

, 44 42 
43 47 

' Nel Suburbio o frazioni 
24. Baaandaila Pietro Subur'nio Oraziano, 
1£5. D'Eate-Brugnora Luigia Chiavria. 

S o c i e t à d i G i n n a s t i c a e 
S c h e r m a . Mortudl aura ho iiasistiio 
al primo eaame bimuatralo di ginnastica 
degli allievi. Fermavano la Giuria il 
vice presidente sig. Lino Antonini ed ì 
due consiglieri sigg Ijuldissera Gio­
vanni e Duganl Augusto. La inquadra 
di una quarantina di giovanetti, coman­
data deli'infatioabile e paziente maestro 
Antonio Dal Dan, esegui dapprima gli 
esercizi collettivi con gli appoggi Bau­
man, poi individuati allo parallele ed 
al cavallo, e chiuse con una riuscitis­
sima progressione col bastono Jiigor. 
lira veramente bello il vudero la disci­
plina, la vigoria, l'eleganza di quei pi(ì-
coli ginnasti che cual oontinuaudo cre­
sceranno sani 0 robusti. 

lìlcco ora il risultato della classifica: 
I. premio - Magistris Umberto — II. 
id. - Tonini .angelo — IH. id. - Magi 
stria Enrico — IV. id. - Dal Dan Luigi 
(fuori concorso) e Gaio Raimondo pan 
merito — V. id. - Toniui Adolfo — 
VI. id. - Mattioni Cosare — VII id. -
Miotti Blio e. Pellegrini Clemente, pari 
merito. 

Vedremo questo maggio so riusci­
ranno ancora vincitori. ' 

Ho saputo poi cho sabato, in forma 
privatissima, avrà luogo anche il primo 
esame dei Soci cosi di Ginnastica cho 
di Scherma, ed io lieto dì constatare 
che questa Società Umanitaria va ri-
rifioreudo di novella vita prciparosa, 
lo auguro nuovi allori e nuovi Soci 
lavoratori. Alias. 

B e n e f i c e n z a . L'appello alla pietà 
da noi fatto giorni sono a favore della 
povera vedova Miasana Maria Italia di 
Laipacco che con 5 teneri figli, uno 

lattante, languo nella miseria piti 'qual-
lida, ha avuto eco pietoso nell'animo di 
un benefico anonimo che da Palmanovà 
ci ha rimosio oggi atosso in cartolina 
vaglia lire 5. 

A nome della povera Miasana rin­
graziamo il buon anonimo e ci augu­
riamo che il suo esempio abbia altri 
emulatori. 

I v a n d a l i s u l t m l t o f a p p o -
w i a p i o U d i n e « P a s i a n S o h i a » 
V o n e s c o . L'autorità sta occupandosi 
per scoprire gli indiviilui cho l'altra 
notte collocarono una traversina od 
altro ostacolo sul tratto ferroviario 
Udine Pasian Schiavonosco ci consta 
cho in seguito alle indagini vennero 
denunciati quattro individui. 

B i o i o l e t t a o h e s e n e v a . Come 
di consueto ieri il fattorino del Coto­
nificio Udinese Zilotti Pietro d'anni 34, 
recessi in città, per ritirare la posta e 
depositò la sua bicicletta, nell'atrio della 
Danca di Udine. 

Recatosi all'ufficio postale, e ritor­
nato mezz'ora dopo, con sorpresa non 
vido più la p r p r i a bicicletta. 

Foce inutili ricerche, e convinto cho 
la macchina gli era stata rubata de­
nunciò li fatto, che in brevi giorni non 
6 il primo. 

F e r i m e n t o i n r i s s a . Correva 
voce atamano in citlà di un ferimento 
gravo avvenuto a Trioesimo nolla fra­
zione di Ariis, in aoguìto ad una rissa 
violenta. 

Si parlava anche di condizioni gra-
vìasimo dol ferito. : 

Ali'O.ipedale Civile invece, risulta 
esser stato quésta mattina ricoverato 
corto Venturini Pietro d'anni 31 di 
Giovanni, contadino abitante in Ariis, 
con due ferito tra la linea ascellare 
posteriore ed ascoliaro media, una su- I 
perfìcialo e l'altra profonda circa d u o ' 
contiinotri non penetrante in cavità, i 
riportato in ris'a questa notte. | 

Salvo eomplioazloni guarirà entro i 
16 giorni. 

R i s s a . Ieri Obeon Silvio d'anni 34 
di Antonio dì S. Osvaldo e ivi domi­
ciliato al N 63, macellaio, ai presentò 
airOspodiilo per la medicazione di fe­
rite alla spalla sinistra prodotte d'arma 
da punta e da taglio riportate in rissa. 

Guarirà entro 1 10 giorni. 

C r e m a z i o n e . — Gli esperimenti 
fatti negli scorsi giorni al Crematorio 
Comunaio riuscirono, come si è detto, 
compietamento. 

Ora il crematorio è a disposizione 
del pubblico. . • 

L' ufficio d'igiene municipale ha già 
avvertite le famiglie dei defunti le cui 
salmo attendono la fiamma purificatrice 
u fra giorni cominouiraiiiio fu oremazioni_ 

Il B u l l e t t i n o d e l l a A s s e c i a -
z i o n e A g r a r i a F r i u l a n a (Sene 
quaiiii) Nuin. 4 5 li contiene: 

As,tooiaziuno agraria friulana: Ver-
baie delia seduta consigliare del 21 
febbraio lOltì (A V) — Comunica-
ziiine delia Prosidonza — Interpellunza 
Ciani ~ Assunzione della rappresen­
tanza della Feiiufiizione .Sgrana dei 
Consorzi agrari par i'acquMo in Co­
mune delle miochne agragrio — De­
terminazione dol contributo doll'Assio-
oiaziona Agraria alla Caitodra Ambu­
lante Collegiale per la Provincia di 
Udino — Dijmanda di conooro ali'E-
spo.iizione bovina di., Miiduijo — Pro-
niemiiriH inviata dalla Presidenza alla 
Società degli ngi-icoltori italiani sul 
nuovo disegno di legge forestale — 
Concorso a proini por i aerarfiizai di 
golii — Doinandii di maggior concorso 
all'Esposizione regionale, dell'anno cor­
rente — Domanda di- contributo alla 
Cvimmissiono por la pesca e l'acquicol 
tura — Nomina dei tre delegati rap 
pre-ientanti l'Associazione in seno alla 
Commissione amministrativa dol Legato 
Peciie — Nomina delle Commissioni. 

li sale pastorizio: Una proposta al • 
M nistro dì agricoltura | 

Istruzioni per la protezione della 
pesca d'acqua dolce. 

Fra libri P giornali; I concimi chi­
mici od il caseifìcio. 

Notizie varie: Il trattato di com­
mercio coll'Austria Ungheria — I con­
tratti agrari e il contratto di lavoro 
agricolo. 

I pascoli alpini nei distretti di Spi-
iimbergo e Maniago — (D Tonizzo). 

A l l ' O s i i e d a l e . Ieri alle 11 venne 
medicata Degani Caterina, d'anni 23, 
di Giuseppe, nativa di Paaian di Prato 
e ivi domiciliata, per ferita da taglia 
all'indice della mano sinistra riportata 
accidentalmente aul lavoro. Guarirà in 
giorni otto. 

— Stamane alle ore S venne medi­
cata Galizia Teresa d'anni 6)2, da Udine, 
por l'i'attura dall'ulna sinistra al terzo 
inferiore causata da caduta acciden­
tale. Guarirà in giorni 30. 

PALCHI D'AFFITTARSI 
Per l'affittanza dei palchi al Teatro 

Sociale: 
1' fila N 3 e 30 al prezzo di lire 8 

per sera, 
4" fila N I l a lire 4 per sera, 
rivolgersi all'Ufficio dei legati Toppo 

0 Tullio in Vìa Cavour N, 1, 

T e a t r i ed Ai*te. 
Teatro Sooiaie 

Questa sera con Dionisio la tanto 
attesa compagnia Oaimmì Zonoada ini-
zierà al nostro sociale, l'annunciato 
corso di recite. 

I giornale di Venezia, dova ierisora 
stessa la compagnia diede l'ultima re­
altà, no parlarono in questi giorni In 
modo tale da spiegare l'interessamento 
con cui è atteso qui a Ladine il debutto. 

La compagnia ha lasciato a Venezia, 
di sé il miglior ricòrdo, specialmente 
la Caimmi, la Zoncada od il Rizzo. 

K cosi speriamo avvenga anche qui. 

Teatro Sociale — Gorizia, 
La seconda rappresentazione della 

Tosca riconfermò il successo della 
prima. 

Como già ieri abbiamo annunciato 
per mercoledì p. v. verrà attivato un 
trono speciale in partenza da Gorizia 
dopo terminato lo spettacolo. Chi vo­
lesse approfittare di recarsi a Gorizia 
a guatare il spartito Pucciniano e ri­
tornare a Udine nella notte medesima, 
deve portare la propria adesione al 
n gozìo Sarei in 'Via Cavour. 

"c im ILLO SPORT. 
Dn Eìiiflizlo sDlle " poiles „ m m m 
Un rotlattoro del '/emp^.ìnvìato npoRÌulo per 

match» alia npaJa a N^ulty di domeDÌeo, uiC4 
che dal punto di viata sportivo la prova h lungi 
dnH'esaoru soddiaf îooDte I tiratori fecero corta* 
mento prova di sangue freddo ed anche di dì> 
eprezzo del pericolo, ma quasi uesBuno di eesì 
ha fatto (tolla scherma, e. 'Iute la condizioni, 
del resto, aembriivA mi pò BRI bile farne. 

Un tiratoro di prima forza cbo tiraBse a fondo 
sopra 11 8110 avversario uecitiendolo o ferendolo 
gravemente lenza alcun motivo larobbe odioso. 
D'altra parte «o non ai tira vìgoi'osamenta si perde 
di vdlocudL e quindi di qotenza. 

Della gente poco pratica, al coutrarlo, coma 
qoalouQU del tiratori di ieri, tirerebbero voten-
tieri in modo imprudente, ma allora il direttore 
del combattimeatOt Sî mo fcce.it Laborcosquo ò 
obbtgato ad intervonire continuamealo con unU-
Ira Bpada proparare i colpi poricolcai 1 soli seri 
tn rchrma. Ci6 diventata una apocia di duello a 
tre 

Camera di Commercio. 
Cono medio dei vaio t publttiei e d»i cambi 

tisi giorno 19 morto i903 

RENDITA 5 "/, . 108 68 
„ 4 '/, »/o . 107 12 
„ S '/. "'o • 90 17 
„ 3»/, . . . 78 50 

Azioni. 
Banca il' ItuIU . • 952 — Ferrovie Meridionali 700 — » Mcditerranoe . 477 25 

Obbligazioni 
Forrov Ud'nB-Pooiobba 603 60 

„ MertilioDall . • 86" — „ Mediterraoco 4 "./̂  . 604 26 
„ IlntiaDQ 3 a < • 349 -CitU di Roma (4 ' oro) . | 516 

Cartelle | 
50 CitU di Roma (4 ' oro) . | 516 

Cartelle | 
Fondiaria Banoa Italia 4 ".'. . 507 75 

, , . 4 «/o 620 80 
„ Csisa R., Miluno 4 °/o 613 —. 621 — „ Ini, lini, Roma t»/» 507 25 
„ Idem 4 V, °/o 620 — 

Cambi (oheques - a vista) 
Praneia (oro) . . . . 100 08 
Londra (storlioo) . 25 15 
Ofirioaiua (marohi). ? 122 73 
Austria (coronai 104 75 
Pietroburgo (rubli), . . 266 10 
Rumania (lei) . . 98 411 
Nuova Yo'k (dollari) . 6 1 3 . 
Turchia (lire turche) . S2 07 

Rasa Pietro, gerente responsabile. 

CU la flDceTft 

i! it M 

Molla vita, il successo e la fortuna 
arridono al più. forte. Tuttavia nnssaoo 
nasce senza un qualche talento, Itfa co­
loro 1 quali non hanno mai scoperto 
le loro capacità, gi contano à milioni 
e nono ancor piìi numerosi quelli cbo, 
avendole scoperte, difettano della forza 
di carattere, del coraggio, della pazienza 
della persistenza, deli'energìi necessa­
ria per sviluppare queste capacità. L'at­
tività à la vita. Le forze fisiche disgra­
ziatamente non sono sempre propor­
zionate all'attività. 

Disgrazia per i deboli! Fortuna per 
i forti ! 

Per essere forti, abbisognava del «an­
gue. 

Le Pillole Pink danno sangue pro­
curano forza e fanno sparire molte ma­
lattie che hanno per origine la povertà 
dol sangue : l'anemia la clorosi, la neu-
rustenia, ì mali di stomaco, ì reuma­
tismi, la debolezza generale, la palli­
dezza, la mancanza'd'appetito, gli abi 
bagiiementi, lo vertigini, gii eìTett-
dell'influetiza. 

„ GII é con iiiacoro cho vi annuocio la gaari-
gione di mia nglia nttmuta con l'aio delle Pil­
lole Pioli. Ktm lolTrlva di anemia « di maUttla 
dì stomaoo. Malgrado le cure rìgenoratriei adot­
tate, il suo atalo di saluta rettavn il medeBÌmo; 
ossa era tanto debole da non avere la forza di 
sopportare li piA pìccolo lavora. Abbiama lotto 
lo r'uQarcbevoìì ^uarlgiooi ottenute con le Pillole 
Pink. Mìa figlia ha aeî uito la cura delle Pìllole 
Pink ed ó guarita. „ Luigia (Jonelli Belllmago 
(NovaroBo), 

ìiu modico rispondo gratuitamente a 
tutte le consultazioni indirizzate ai Sigg, 
À. Merenda e C. Le Pillole Pink si 
vendono ovunque, nonché presso gli 
Agetì Generali Sigg, A. Merenda e C, 
'Via S. Vincenzino, 4 Milano. .La 'sca­
tole, lire tre e cinquanta, 6 scatole, lire 
dicìotto, franco. — 

i CASA DORTA 
; HBicatoyeccliio H.l-AppariaEito ù M r n 

B B O o n d a p l a n o . 

Acqua di Mm 
dsl Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E I 200 Gertifioati pura­
mente italiani, fra i quali uno del oomm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm, 
0. Quirino medico di S . M. V i t t o r i o 
E i n a n u e l e III — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S . S« L o o n a XIII 
— uno del prof. comm. Ouido Baccelli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ed ex IHinistpO della Pubbl. Istruz 

Concessionario per l'Italia A . Va 
RKDDO - U d i n e . 

D'AFFITTARSI 
fuori Porta Cussignacoo casa anche 
ammobigliata di 5 stanze, tinello e 
cucina. 

Rivolgersi alla redazione del Friuli, 

R i n g p a z i a n i e n t o 
La famiglili liippa ringrazia senti­

tamente quei pietosi che vollero in 
qualsiasi maniera concorrere a rendere 
più solenni i funerali dot suo indimen­
ticabile Gerardo. 

Chiede venia ne nell'acerbità de! 
dolore'fosse inciirsa a dimenticanze. 

K ringrazia puro quei molti amici 
che prestarono in quosta dolorosa cir­
costanza il conforto della parola e del­
l'opera loro. 

TELEFONO 
Î ]' uscito il giornale T e l e f o n o 

rivista mensile su carta di gran lusso, 
indispensabile a tutti coloro che si 
servono dì apparecchi telefonici. Il 
primo numero contiene ; Guncorso a 
premio — liele ielefonioa nazionale 
• (incisione) —. Ritratto e biografia 
Ministro Galimberti — Ai lettori — 
Emilio Stneo — Decadenza e sviluppo 
del servizio telefonico in llilia .— 
Linea telefonica Venezia Milano — 
Telefono senza fili — liete telefonica 
di Pordenone — fer riacquistare la 
«ice che si perde telefonando — 
Amenità — Baci telefonici — Coe­
renza Marconiana — l'i Deputati 
asini ? 

Abbonamento dal 15 Marzo a 31 
Dicembre L 8 50. — Inviare Carto­
lina vaglia all'A)Ji»)i)tis/>'(!Zt'one del 
giornale T e l e f o n o - T p e w i a o 
presso la Tipogrhfla Zoppelli. 

Avvis i in IV pag. a prezz i miti 

U D I N E 

Grande assoptimanto 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancellerìa 
— 9 Prezzi oneitissimi ||— 

Proi. E. CHIARUTTINÌ 
Specialìita m le malattie ìsterne e lemse 

a o n s u l t a z i o n i 

ogni giorno dalle ore 11 •/, alle 12 ' / j 

Piazza MercatonnoTo (S, Giacoma) n. 4, 

SEMENTiJA PBATO 
La sottoflrmiila Ditta avverte la sua 

numerosa clientela che tiene, come pel 
passato, deposito Sementi Spagna — 
Trifoglio pratese — Venne Altissima 
(Eiatior) — Loietta tutta seme nostrana 
e senza Coscutta. 

Tiene pure mescugli per prati arti­
ficiali, garantendone buona riuscita. 

Ditta REGINA QUARGNOLO 
UD.NB - Via dei Teatri, N. 16 — UDINB 

SOPRA SCARPE &OMMÀ 
presso il Negozio 

MacclB Ha CQCire 
Teodoro Da Luoa 

lu 'Via Daniele Manin, N. 10 

a prezzi di fabbrica 

http://fcce.it


IL F R I U L I 
ì 

'^m AMARO BAREGGI m^-
a base di F E R R 0 - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­

simili, perchè la presenza dei Rabarbaro, oltre d'attivare una huona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo FaprO"China. 

U S O i Un bicolùurino prima dei pasti. — Pfondendono dopo il bagno vinvigorisoo ed oooila l'uppelito. 
Vendesi in tutta la Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Il Chimico lurinacista G. Bareggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO) rigeneratore delle forze 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine del cavalli e buoi, dell'Infallibile Esfirpatora di Calli e delle 
Pillole Baiaamicha che guariscono prontamente qualunque Tosse . 

Dirigere le domande alia Ditta: 

GOTTA 
Reumatismo ai*ticolape acuto - Hefpìii acute 

• guariscono con l'uso del 

— NEON — 
r»ElIMO O B I rHURESTIOI 

Unico per la craissionc dei calcoli - Non ha azione cumulativa 

Prezzo ; L. 5, la bDJJiglia — Per posta L. 6.00 
Xltfppresentantt pex* xioTna e r Rlatei-o : 

Sina. CARLO e FERDINANDO DU BOIS - Piazza S. Marco 15 - ROMA 

E. 6. Fratelli BARE6G1PAD0VA. 

In vendita presso l'Istituto chimico dei 
Prof. Guglielmo Vetrano 

NAPOLI — Via Roma, H. 106 (Largo Carità) p. p. 

S & . B i ' i » - ' * * ' - » » — « — i P - " " - B S ^ S » • .as« '$«>~ww»l» ?'•"•'• 

AvYÌsi in 4 pag. a prezzi miti 

PetsUmìlo U E P A S m O t i I i a 

della Madonna della Saiuta 
CONTBO la TOSSE, C A l U m i e SOLVENTI 

Bouo ruUitno portAto ddtta scienza o della eBjiorioDza 
Giiarisoono qualunque tosse anche la pliì ostinata 

«Sono i l i>iii s l u o o r o r l m c s A l o 
CONTRO la TOSSE OANMA e II SINGHIOZZO CONVOLBO 
Esclusiva Proprietà della FARMACIA DEI GASALI 

di <3. A t w B E R A N I - B o l o a t o a 
Prezzo Cont, BO la scatola 

la*'iaado cartotÌDtL-vagUa di L. 0,^5 ti «pudisee una scatola 
Di L. tlS due Beatola franche. 

DepoBiio fretto lo Siabltimmio C, SOlfAVlA i Figlio 

I •''^«Tt'gg^tegMa!!^fe5WP«!r»g3!n>«K'i>ril»WL-?ifelliMilLdtCj 

mi mwì Di fììGLio i mim\¥ f 

. Sifinope! 
I vostri ricci non si sciòglieranno più 

neanche coi (orti caiori dell'ostato ae 
farete uso costante delia 

llieeiolina 

Uno doi yiù ricercati procloUi per la toilettes è l'Acqua 
di Fiori di Giglio o Gelsomino, La virtù di quest'Acqua 
h proprio dille più notovol'. Essa di ella tinta delia 
carne quella morltidexza» e î uei vellatato che pare non 
siano Cile dai più bei giorni della gioventù e fa spaiire 
macebio rosse. Qualunque >'signora (e quale non lo èf 
gelcsa della purezza del sjio colorito, non potrà (are a 
mono dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso ài-
venta ormai generale. 

Prejio: alla bottiglia li. l.AO. 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annnnii de! Giornale 

IL FKIULI, Udine, via della Pretattura n. 0. 

iniuperabile 

dei oapellS 
preparata dai 

F. RIzzi-Firenze 
Per aderire atle^ 

avate da ogni partee 
per la piccola bot-^ 
tiglia della tanto . 
rinomata R l o o i o i i m j , «ino ora pô t» 
in commemo 11 piccolo Jacoii piire In alegant* 
uiucoio, con uiaaaao il r«latiVo anriwUtorc 
nuovo siBtama, ^ 

L'immenso successo ottenuto 
è una garantia del suo effetto. 

Ogni bottiglia è In. eleganta atutneelo eoa an-
noBiT dna arrioeìatorl speciali ed istrnsioné rela­
tiva: trovai Tenilibila in Udina pretm l'Atigiii. 
niatraiione dei Friuli a XJ, 9 . B O e l .BOf 

«e> PREZZI DI MASSIBIA CONVENIENZA 
Premiata Fabbrica Biciclelle - Officina Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
UDINE - Sub. Cussignacco, Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 - UDINE 

impianto^icotnpleto per la nichelatura, ramatura e Incisione galvanica - Verniciaturaa a fuoco 

NEGOZIO 
UDINE - Yiai)aiii8leM8iiii,N.10-DDlNE 

DEPOSITO 

(Whelfep e Wilson - Diìrkopp 
d e l l e Faisbriche E s t e r e più a c c r e d i t a t e -vat 

Griiznei* - Junker e Ruh « Haid>Heu - Mliller - Humbep • Adlep > Steyp ' Opel •• eeCi eee>) 

BICICLETTE DE LUCA da lire 2 5 0 a 3 5 0 - Bic ic le t te raccomandato l ire 175 
SI ACCORDANO PAGAMENTI RATEALI -- GARANZIA ASSOLUTA 

Pezzi di ricambio Assoirtimeiito completo di accessori Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcaaizzate, Dualop originali, Pirelli, eco 
Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chieder© Cataloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

Udina IViii - Ili;, a, timheiso 


